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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara 
la diffusione 
deirUnità 
di domenica 

Affluiscono le prime prenotazioni per la diffusione sire* 
ordinaria dell'Unità di domenica prossima, dedicata ai 
temi della pace, del disarmo, della vita e della politica 
del PCI impegnato nella preparazione dei congressi re
gionali e nell'avvio delle 10 giornate di tesseramento. In
vitiamo tutte le nostre organizzazioni a dare II loro con
tributo per far si che domenica il nostro giornale arrivi 
in ogni quartiere, a quanti più compagni e cittadini è 
possibile. 

Resta però intatto l'allarme per la minaccia 

Sulla guerra in Europa 
Reagan costretto 

a fare marcia indietro 
Dopo l'ondata di proteste dalle capitali europee il presidente ha definito « illa
zioni » le sue dichiarazioni - Nuove opposizioni alla vendita degli « Awacs » 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Sotto l'ondata delle allarmate proteste 
degli alleati europei, e probabilmente dietro l'indicazione 
dei suoi stessi consiglieri politici e diplomatici, il presidente 
americano Reagan si è rimangiato clamorosamente ieri le 
gravissime dichiarazioni rese nei giorni scorsi ai giorna
listi sulla possibilità di una guerra nucleare limitata al 
territorio europeo. Ha definito « illazioni * le sue stesse 
ammissioni; sostenere che gli Stati Uniti prenderebbero in 
considerazione euna guerra nucleare a spese dell'Europa — 
ha detto — è un inganno totale ». La nuova dichiarazione che 
smentisce quella di venerdì scorso è stata fatta a bordo 
dell'aereo «Air Force One>, durante il volo alla volta del 
Messico per il vertice Nord-Sud di Cancun. Nel tentativo di 
salvare la faccia, Reagan ha attribuito all'Unione Sovietica 
la responsabilità dell'allarme diffuso m Europa dalle sue 
dichiarazioni: € Negli ultimi giorni — ha detto — l'Unione 
Sovietica ha diffuso diverse dichiarazioni propagandistiche 

(Segue in ultima pagina) Mary Onori 

ROMA — « Inutile », « in
tempestiva ». « goffa »: sono. 
questi, alcuni degli aggettivi 
con i quali la stampa ingle
se ha definito la sortita del 
presidente americano sulla 
possibilità di una guerra 
nucleare limitata all'Europa: 
ed essi sono emblematici 
delle reazioni che anche ieri 
le parole del presidente 
USA hanno suscitato in Eu
ropa, ed anche nel nostro 
paese. . 

Nel coro delle proteste in
glesi non mancano le voci 
di moderati e conservatori. 
preoccupati dell'impatto che 
le allarmanti dichiarazioni 
di Reagan potranno avere 

sull'opinione pubblica. <Con 
una frase goffa, e grossola
namente costruita — scrive
va ieri il " Daily Mirror " — 
il presidente Reagan ha 
fatto di più per la causa 
pacifista che venti anni di 
propaganda s manifestazioni 
da parte dei movimenti eu
ropei antinucleari». 

Ma ci sono anche altre 
preoccupazioni, e Se questo 
gentiluomo — così il " Guar
dian " definisce sprezzante
mente il presidente USA — 
può commettere errori di 
tale portata parlando tran-
guillamente con i giorna
listi, chi ci garantisce che 

(Segue in ultima pagina) 

Nelle capitali europee 

Una ragione 
in più per le 

manifestazioni 
di sabato 

In Europa non spira
no venti favorevoli al 
presidente Reagan. Do
po la Francia, anche la 
Grecia va a sinistra. V 
ampio e vario movimen
to per la pace indica V 
esistenza di una spinta 
con profonde radici che 
mira non solo a sottrar
re l'Europa a destini in
fausti ma a fare svolge
re al vecchio continente 
un ruolo incisivo e posi
tivo, per uscire dalla cri
si odierna delle relazioni 
internazionali, per giun
gere, nella sicurezza, a 
nuovi accordi di riduzio
ne equilibrata degli ar
mamenti e per creare un 
nuovo clima di disten
sione. 
. Lo sgomento e l'allar
me suscitati dalle di
chiarazioni di Reagan 
sull'ipotesi di un conflit
to atomico in Europa 
non sono frutto del
l'emotività. Si è colto, 
invece, l'estremo perico
lo di quelle dichiarazio
ni; esse, in sede politica, 
legittimano la tesi che 
si possono usare le armi 
atomiche, e capovolgo
no una posizione tra
dizionale che, valutan
done il carattere cata
strofico, affidava ap
punto all'arma atomica 

una. funzione deterren
te. Questo mostra, fra 
l'altro, l'insufficienza e 
il rischio di una pace 
fondata sull'equilibrio 
del terrore, e la neces
sità urgente e dramma
tica di cercare altre vie. 
per assicurare la pace. 

Ma la gravità di quel
la presa di posizione, 
che resta anche se lo 
stesso Reagan è stato 
costretto, dalla ampiez
za dell'allarme e dalla 
vivacità delle reazioni, 
ad una sorta di ritrat
tazione, sta anche nel 
fatto che essa rivela una 
tendenza, presente ne
gli USA, di giocare sui 
destini dell'Europa occi
dentale. Si tratta di una 
linea secondo cui non 
più l'ombrello atomico 
USA proteggerebbe l'Eu
ropa, ma l'Europa diven
terebbe avamposto del
la strategia militare 
americana, area di un 
suo confronto militare, 
lontano dal continente 
americano, con l'altra 
superpotenza. Reagan, 
forse inconsapevolmen
te ha colpito al cuore 
un punto della filosofia 

Renzo Trivelli 
(Segue in ultima) 

IERI ALTRE MANIFESTAZIONI (A PAGINA 4) 

Oggi rincontro di Cancun 

Il mondo in vìa 
di sviluppo 

troverà ancora 
un Nord sordo? 

Dal nostro inviato 
CANCUN — Si parla di sottosviluppo in un eminente di 
lusso artificioso. Il clima è tropica&uristkmnilitare. L'iso
la di Cancun, che induce anche gli attempati statisti della 
Nord-Sud ad indossare camiciole estive, è una striscia 
lunga 21 chilometri, punteggiata di grandi alberghi con 
i lavori ancora febbrilmente in corso, tra una laguna, ru
tilante e J"oceano dalle molte sfumature celestine. 

Al suo centro lo Sheraton Hotel, una costruzione pira
midale che riecheggia le linee di quella architettura maya 
sopravvissuta alla furia dei conquistadores ed all'assedio 
della vegetazione. Qui. per due giorni, ventidue leaders di 
altrettanti Paesi discutono m una splendida reclusione il 
dramma del Terzo e Quarto mondo. 

Appena dieci anni fa questa lingua di terra era un lem
bo disabitato di foresta tropicale, oggi è un centro desti
nato a soggiorni soporiferi per americani danarosi. Co
munque. la scelta di Cancun combina l'utile con. il ne
cessario: dopo gli attentati a Reagan, al Papa e a Sadat. 
il Messico dove avrebbe potuto trovare un luogo più facil
mente controllabile di questa isola serpeggiante che da 
terra è raggiungibile solo attraverso due ponti? In uno 
spazio ristretto e superprotetto (le acque che la circon
dano sono pattugliate giorno e notte da vecchiotte navi da 
guerra messicane ed il cielo è solcato da elicotteri) sono 
stati immessi 1.500 diplomatici. 2.500 giornalisti, altre mi
gliaia di addetti agli apparati tecnici, un sistema di comu
nicazioni via satellite, «telefoni rossi» a prova di inter
cettazione collegati con ventidue capitali, squadre mediche 
pronte ad ogni intervento, comprese le trasfusioni con san
gue di tutti i gruppi. 

I messicani hanno risolto problemi anche curiosi: un 
parrucchiere speciale per la signora Thatcher. le rose 
rosse per il canadese Trudeau che ne porta sempre una 
all'occhiello, e perfino la sistemazione dei mobili partico
lari che il tiranno delle Pilppine. Marcos. si è fatto spe
dire con un jet da Manila, dall'altro capo del mondo. 

II grande enigma della conferenza è Reagan. Perché 
ha accettato di venire a Cancun? Solo per usare questa 
tribuna come altoparlante per la filosofìa del reaganismo? 
Se così fosse, l'isolamento del presidente americano ri-

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Intensi contatti della delegazione del PCI a Managua 

Berlinguer a colloquio con i protagonisti 
della rivoluzione sandinista in Nicaragua 

Il primate 
Glemp 

incontra 
Jaruzelski 

VARSAVIA — Il primate 
di Polonia, mons. Glemp. si 
è incontrato Ieri (appena 
rientrato da Roma) con Ja-
ruzeWd. Nell'incontro si è 
espressa la. convinzione che 
sia. necessaria «la creazione 
di un'ampia piattaforma, di 
accordo nazionale» e che oc
corra «continuare la coope
razione fra la Chiesa e lo Sta
to in nome dell'intere&Ge del
la nazione». 

NOTIZIE IN PENULTIMA 

Dat nostro inviato 
MANAGUA — E' la rivoluzio
ne più giovane e non solo in 
America Latina, ma nel mon
do; è anche la più originale 
e « diversa » fra le esperien
ze emergenti in questo ul
timo scorcio di secolo. Dicia
mo della rivoluzione sandini
sta in Nicaragua, dei carat
teri che essa ha avuto e che 
ha riflesso nel sistema poli
tico retto dal Fronte nazio
nale sandinista di liberazione. 
delle contraddizioni di questo 
paese uscito da una dram
matica dittatura durata oltre 
mezzo secolo, poverissimo e 
insieme ricchissimo di poten
zialità; dei pericoli infine e 
delle minacce che insidiano 
— dopo poco più di due anni 
dal 19 luglio del 79, data del
la vittoria rivoluzionaria — il 

processo in atto. 
E dunque si capisce la 

frase che Berlinguer ha pro
nunciato all'aeroporto, marte-
di mattina: « E" questa la 
tappa più emozionante del 
viaggio che stiamo facendo 
in America Latina ». Un viag
gio che esprime la solidarie
tà piena a una rivoluzione 
che nel nostro paese è stata 
seguita con particolare sim
patia dai comunisti, dalle for
ze di sinistra e democratiche. 
dai giovani. 

Ai piedi della scaletta del
l'aereo, divisa verde oliva e 
basco nero, capelli grigi e fi
gura tarchiata, c'era ad aspet
tare Berlinguer e i compagni 
Rubbi e Sandri uno dei leg
gendari rivoluzionari sandini-
sti. membro della direzione 
dei Nove che guida il Fronte: 

Tomas Borge Martine*, incar
cerato e torturato dai somo
zisti. Ha abbracciato Berlin
guer due volte e con un am
pio sorriso ha detto: « E* in
credibile, sembri la fotografia 
di Sandino: stesso fisico, stes
sa faccia*. 

All'Aeroporto, con altri com
pagni della direzione sandini
sta. c'erano molti giornalisti 
e l'ambasciatore d'Italia. Lo
pez Celli. Dairaeropnrto al
l'albergo. e poi alla sede della 
Giunta di governo, per il pri
mo colloquio, si attraversa 
una città fantasma: colpita 
dal terribile terremoto del 72 
(e tutti i cospicui aiuti inter
nazionali finirono allora nelle 
casse private all'estero del 

Ugo Badutl 
(Segue in ultima pagina) 

A 24 ore di distanza altri poliziotti vittime del terrorismo 
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ROMA — Sulla destra l'auto dei poliziotti sul luogo dell'agguato 

Capitano e 
agente Digos 

abbattuti 
con armi 
da guerra 

Il massacro rivendicato dai NAR - l'uffi
ciale era uno dei pochi specializzati nelle 
indagini sul neofascismo armato - Almeno 
sette killer - Usati candelotti fumogeni 

• La spietata esecuzione fa
scista di ieri ha restituito 
a Roma le angosce, i timo
ri, gli interrogativi dei mo
menti più bui dell'ultimo 
quadriennio. La città è of
fesa, sente di non essere 
uscita dalla sua condizione 
di teatro e cavia di una 
macchinazione criminale co
stante nel tempo e feroce 
nei modi di attuazione. Al
l'interno della grande, tra
gica questione del terrori
smo si enuclea una que
stione-Roma la cui sostan
za è \data dal permanere 
di un Staccio armato fasci
sta capace di azioni mira
te, non occasionali o dimo
strative, per la distruzione 
degli uomini più impegna
ti contro l'eversione nera. 

Si ripropongono tutti gli 
interrogativi che sorsero 
con l'uccisione del giudice 
Amato, aggravati dalla le
zione di altri episodi san-

Due 
domande 

inquietanti 
guinosi che hanno avuto 
per vittime poliziotti e fa
scisti pentitt. L'interroga
tivo più semplice, anzitut
to : perchè il capitano 
Straullu, numero due dèlti 
DIGOS romana e uomo di 
punta nella lotta contro i 
nùclei armati fascisti, è 
stato lasciato senza la do
vuta protezione? La tre
menda capacità di fuoco 
delle armi impiegate dagli 
assassini è la prova che es
si hanno pensato di dover 
vulnerare un'auto blinda
ta. Si sono trovati di fron

te una semplice « Ritmo ». 
Vi è poi un interrogati

vo più generale. Da trop
pi segni si è potuto capire 
che il terrorismo nero è 
stato sottovalutato, nono
stante Bologna e lo stilli
cidio romano. Chiediamo: 
non si sarà compiuta la 
leggerezza di considerare 
chiuso il capitolo con gli 
arresti dei mesi scorsi? 
Eppure è stato lo stesso 
ministro dell'Interno a evo
care elementi di congiun
zione fra i terrorismi di 
opposte sigle e tra questi 
e la criminalità professio
nale. 

Noi stiamo facendo il 
possibile per suscitare con
sapevolezza e vigilanza tra 
le masse. Ma sia chiaro: il 
fattore decisivo resta la 
preveggenza e l'efficienza 
di chi guida le forze dell' 
ordine. 

ROMA — e l i hanno ammaz
zati i fascisti, per paura e 
per vendetta. Li hanno am
mazzati proprio come Mario 
Amato ». Un funzionario di 
polizia si sfoga. Sta li. da
vanti ai corpi di Francesco 
Straullu, 26 anni, capitano 
della Digos, e Ciriaco Di Ro
ma. 30 anni, autista, massa
crati coi mitragliatori e i fu
cili da guerra. La loro « Rit
mo» rossa con targa civile 
adesso è accartocciata a po
chi passi dalla via del Mare. 
prima di AcMia, i vetri sono 
a pezzi, frantumati dal fuoco 
incrociato dei potenti «M12», 
dèi «Fai», quelli desVeserci-
to. e dei mitragliatori. £' sta
ta un'azione di guerra. Una 
catena di cerchi di gesso ora 
indica i segni dei bossoli la
sciati a terra da un « com
mando» di almeno sette per
sone. Si paria ancora una 
volta dei € superiatitanti », e 
c'era anche una donna «che 
somiglia — dicono — a Fran
cesca Marnerò». 

Tutto era preparato con 
grande scrupolo, con tecnica 
da professionisti che non han
no trascurato nessun detta
glio. Tre auto hanno atteso 
i due poliziotti all'uscita di 
un tunnel chiamato «Ponte 
Ladroni ». esattamente net 
luogo dove due giorni addie
tro i carabinieri uccisero du
rante un inseguimento £1 gio
vane Antonio Boccarusso. 
soacciatore di droga. Ma è 
soltanto una tragica coinci
denza. 

Qui i fascisti hanno spara
to contro l'auto quaranta, cin
quanta colpi, dopo aver lan
ciato due candelotti fumoge
ni per impedire la reazione 
dei poliziotti. :̂ : 

Nello slargo reemtato. da
vanti a quel tunnel, tutti san* 
no perché Straullu e l'autista 
sono morti. H capo della po-

' Raimondo Bullrini 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. Z 

Governo a bagnomaria, schivati gli scogli della politica economica 

Inconcludente «vertice» dei 5 partiti 
Spadolini e auspica » una ripresa del negoziato tra sindacati e Conf industria - Rinviati a due commis
sioni i temi delle pensioni e del Mezzogiorno - Piccoli: « Se cade il governo forse si va alle elezioni * 

Domani dieci milioni di lavoratori in sciopero 
ROMA — m Vertice molto po
sitivo » si è affrettalo a dichia
rare Spadolini dopo rincontro 
di Montecitorio con i segre
tari dei cinque partiti gover
nativi. E Craxi ha soggiunto: 
e La maggioranza esce raffor
zata*. Ma ai è trattalo, più 
che di dati politici certi, di 
pallidi legnali di scampato pe
ricolo. Il vertice (il primo 
della gestione apadoliniana di 
Palazzo Chigi) è stato in real
tà inconcludente. Decisioni di 
rilievo non ne ha prese, sono 
stati schivati solo «leoni sco* 

i;li. L'effetto è quello dì allon
tanare ancora aita volta le ipo
tesi di erisi: i partiti della 
maggioranza, divisi su - tante 
cose e presi dalla preoccupa
zione della, loro immagine 
elettorale nella previsione di 
uno scontro anticipato « pri
mavera, lasciano vivacchiare 
il governo senza dargli perù 
nessun serio contributo di im
pegno • di volontà politica. 
Spadolini resta a bagnomaria. 

Sui temi di politica econo
mica, che avrebbero dovuto 
essere centrali, non vi sono 

novità. La lunga dichiarazio
ne conclusiva letta ai giorna
listi da Spadolini ribadisce gli 
obiettivi di contenere il tasso 
di inflazione per il 1982 al se
dici per cento e il disavanzo 
pubblico a 50 mila miliardi. 
Per quanto riguarda il costo 
del •: lavoro, è stata auspicata 
la . e sollecita ripresa del ne
gozialo tra le parti sociali », 
cioè era sindacati e Confindu-
stria. Spadolini, per quanto ri-

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

ci aspettavamo di vederli soddisfatti 

T\A più giorni, ormai, si 
** dava per certo che il 
numero di firme necessa
rio per portare davanti 
al Parlamento, raccolto in 
Camere riunite, i tre ex 
ministri in qualche modo 
coinvolti néWaffare Gian-
nettini, sarebbe stato rac
colto. Ieri mattina il 
« quorum » è stato rag
giunto e domani, proba' 
burnente, risulterà supe
rato con largo margine; 
ma non ci consta (potreb
be anche esserci sfuggita, 
naturalmente) che nessu
no dei tre «omini di go
verno interessati abbia ri
lasciato, fino a questo mo
mento, dichiarazione di 
sorta, che, vogliamo ag
giungerlo, ci attendevamo 
pienamente soddisfatte. 

Lo diciamo non soltanto 
per Tonassi e per Rumor, 
che consideriamo due di
sgraziati, ma anche, con 
dispiacere, per Andreotti, 
al quale da lunghi anni 
abbiamo sempre voluto be
ne, ila se questi tre han
no giurato di dire te ve
rità a rhmnno detta da

vanti ai giudici una pri
ma e una seconda colta, 
in differenti sedi, come 
non dovrebbero compiacer
si di comparire ancora 
davanti a un olirò colle
gio giudicante, per otte
nere un riconoscimento 
della loro veridicità, fi
nalmente pieno e liberato
rio, a differenza di quan
to accadde nelle occasioni 
trascorse, in cui fu possi
bile « vedere » interroganti 
increduli o trovare giudi
ci non unanimemente con
vinti, esprimentisi con vo
tazioni insufficienti? Ma 
se noi siamo sicuri, come 
si deve credere dopo U 
giuramento prestato, di 
avere detto il vero e sol
tanto U vero, non dobbia
mo forse essere noi stessi 
i primi a compiacerci d* 
essere pi» volte ascoltati 
e in tutte le istanze che 
la legge prevede, fino « 
«nando anche la più re
mota ombra di dubbio pos
sa oscurare la nostra sin
cerità e la neutra buon* 
fede? Quante volte del 
resto è accodato che un 

assolto per insufficienza 
di prove abbia egli stesso 
dichiarato U proposito di 
ricorrere a una superiore 
istanza d'appello perché la 
sua innocenza o la sua 
estraneità al fatto crimi
noso, venisse riconosciu
ta incondizionata e piena? 

Ogni giorno, si può di
re, la maggioranza si as
socia a chi afferma resi
stenza di una m emergen
za morule». Ma che cosa 
può promuovere meglio 
la pubblica moralità se 
non Tesempio che deve 
venirci da chi, chiamato 
ad assumere te responsa
bilità soeiaH più otte, ha 
il dovere di mostrarsi con
tento di essere solenne
mente riconosciuto mondo 
di ogni colpa e meritevole 
di tutto a nostro rispetto, 
senta dubbi e senta ri
serve? Chi può credere 
ancora di edificare una 
nozione pulita, finché esi
ste qualcuno tra i suoi 
reggitori che osa rifugiar
si netrtnimnità, preferen-, 
W W wm wee^n^"Jsv^»W vy •••> ^•n?%ajw 

Fermate anche 
nei servizi, 

commercio e 
co impiego 

ROMA —' Lo sciopero di 4 ore di tutte le categorie del
l'industria proclamato per domattina Ha ricevuto nuove ade
sioni. Parteciperanno, con modalità particolari, anche gran 
parte degli addetti ai servizi, in tutto circa dieci milioni dì 
lavoratori. Questo il quadro: agricoltura, i braccianti, cate
goria per la quale il padronato ha denunciato raccordo di scala 
mobile, sciopereranno quattro ore; servizi sanitari, gli ospeda
lieri attueranno soprattutto assemblee nei luoghi di lavoro, 
garantendo la continuità dei servizi principali; poste, decide
ranno localmente le forme di partecipazione; ministeri ed enti 
parastatali, hanno proclamato scioperi in alcuni comparti e 
regioni; banche, assicurazioni e servizi finanziari, scioperano 
in Emilia Romagna, nel Lazio ed in alcune altre provmce; 
commercio ed agenzie turistiche, partecipazione allo sciopcio 
secondo modalità decise localmente: trasporti pubblici locali. 
si fermeranno per due ore nel Lazio ed in Emilia Romagna; 
ferrovieri, terranno assemblee per due ore nel Lazio. 

Ti quadro delle adesioni è però anche più vasto di quello 
delineato per l'ampiezza ed articolazione delle decisioni prese 
a livello di categoria e locale. I motivi oggettivi della protesta 
— l'atteggiamento assunto dalla Confindustria su fondamentali 
problemi contrattuali e sul modo di affrontare la crisi econo
mica; gli echi che «ale posizione ha a livello di governo — ven
gono negati soltanto in alcune prese di posizione di sindacatini 
«autonomi» (Cisal, Sindacato autonomo scuola. Snab-Consal) 
che si dissociano con affermazioni pretestuose circa la «stru-
mentalìtà». il carattere politico e dì «lotta di potere» delle 
sciopero. 

Agostino MarianetU. in un articolo che compare stamani 
sull'Acanti.' scrive che lo sciopero va finalizzato « alla realiz
zazione delle intese finora mancate, che sono necessarie» 
dissociandolo dalle spinte che mirano a far cadere il 
Spadolini. Bruno Trèntm, in una dichìarartone «Ibi 
rileva che lo sciopero «rappresenta comunque un avverti-
mento afftocbè fl governo modificai il sefnodelkauemìswe». 
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